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IL RAPPORTO DI SABUROV AL XIX CONGRESSO DEL PARTITO COMUNISTA DELL'URSS 

Il grandioso piano quinquennale dell'URSS 
rafforza la fiducia dei popoli nel Socialismo 

Longo porta il messaggio augurale dei comunisti e dei lavoratori italiani - Il nome 
di 1 ogliatti acclamato dall'assemblea in piedi - Il saluto di Liu Sciao-ci e di Gottwald 

MOSCA- 8. — Il XIX Con
gresso del Partito comunista 
dell'URSS ha continuato oggi 
i suoi lavori. Dopo aver ap
provato all'inizio della se 
duta antimeridiana il rap
porto d e l l a Commissione 
Centrale di Revisione, il 
Congresso è passato alla di
scussione del terzo punto 
all'ordine del giorno: diret
tive per il quinto piano quin
quennale dell'URSS. 

Ha preso la parola il re 
latore, compagno M. V. Sabu-
rov. Presidente del Comitato 
Statale per la Pianificazio
ne. il quale ha esposto anzi
tutto le direttive e fissato 
gli obiettivi del secondo pia
no postbellico. 

Il piano prevede uri i n 
cremento globale della pro
duzione industriale di circa 
il 70 per cento rispetto al 
l ivello raggiunto nel 1950. 
Tale incremento si traduce 
in un aumento costante sia 
dei mezzi di produzione che 
dei beni di consumo. Per 
quanto riguarda i mezzi di 
produzione, i l piano stabil i
sce un tasso di incremento 
del 12 per cento annuo, ma i 
risultati già raggiunti nei 
primi due anni del quinto 
piano, in corso di attuazione. 
dimostrano che il progresso 
è ben superiore, pari cioè a 
un tasso del 16 per cento. 
Analogamente, per i beni di 
consumo si prevede un pro
gresso quantitativo e qual i 
tativo che si tradurrà, come 
nel passafo, in un continuo 
aumento dfii consumi. 

^ Per quanto si riferisce 
-- all'agricoltura l'incremento 
* previsto dall'attuale piano 

quinquennale supera di gran 
lunga quelli fissati nei p la
ni precedenti. Per esempio-
mentre nel 1950, al termine 
del quarto piano quinquen
nale si era registrato un au
mento del 13 per cento nella 
produzione dei cereali, nel 
1955 si avrà un aumento del 
60 per cento circa per il fru
mento. del 45 per cento circa 
per i cereali. 

Va inoltre sottolineato che 
tale grandioso sviluppo de l 
l'agricoltura è in stretto rap
porto con il programma di 
trasformazione della natura 

che permette di accelerare il 
ritmo di sviluppo della pro
duzione agricola, ordinaria
mente molto più lento di 
quello della produzzione i n 
dustriale: tali ritmi sono sco
nosciuti e irraggiungibili nei 
paesi a regime capitalistico. 

Il piano non limita i suol 
obiettivi allo sviluppo del 
benessere materiale ma con
templa ampie misure per un 
progresso ulteriore dell'ele
vamento culturale dei citta
dini sovietici. L'istruzione 
obbligatoria, che era già set 
tennale, al termine del quin
to piano sarà portata a dieci 
anni, il che significa un a u 
mento della popolazione sco
lastica di oltre 13 milioni di 
unità 

Questo quinto piano quin
quennale — ha sottolineato 
il compagno Saburov — por
ta ad un aumento della pro
duzione equivalente e, per 
alcune voci, addirittura s u 
periore a quello dei tre primi 
plani quinquennali messi i n 
sieme. 

Il raggiungimento degli 
obiettivi posti dal quinto pia
no quinquennale, mentre co 
stituirà un grande passo 
avanti sulla via del comuni
smo. determinerà un aumento 
della potenza e del prestigio 
dell'Unione Sovietica nel 
mondo e sarà quindi garan
zia del rafforzamento del 
fronte della pace. Gii stessi 
avversari hanno dovuto r i 
conoscere la portata del p ia 
no, la cui eco grandiosa si è 
fatta sentire in tutto il mon
d o e fin sulla stampa bor
ghese. Le grandi mete f i s 
sate dalle direttive per lo 
«viluppo dell'economia sovie
tica incitano i lavoratori de l 
l e democrazie popolari a s e 
guire la via socialista per lo 
sviluppo della produzione ed 
accrescono — ha concluso 
Saburov — la fiducia dei l a 
voratori oppressi dal capi
tal ismo nel sistema socialista. 

Dopo un intervento del 
delegato dell'organizzazione 
di Partito di Celiabinsk, ha 
preso la parola il Ministro 
dell'Industria petrolifera de l 
l'URSS, il quale ha sottoli
neato lo sviluppo impetuoso 
assunto dall'estrazione del 
petrolio in particolare nel le 
zone di recente sfruttamento 
nella regione del Volga, n e 
gli TJrali. nei pozzi marini 
dell'Azerbaigian. 

Al termine della seduta 
antimeridiana, accolto da una 

imponente ovazione, il com
pagno Liu Sc:ao-ci, 3ee*3'.a-
rio del Partito comuni
sta cinese, ha portato a 
nome di Mao Tse-dun il sa
luto della nuova Cina a Sta
lin e al XIX Congresso dei 
P.C. (b). Egli ha esaltato 
l'esempio luminoso del pait i -
to bolscevico, riaffermando la 
grande amicizia che lega i 
due popoli. Dopo il saluto 
d e 1 compagno Gottwa!d. 
Presidente della Repubblica 
popolare cecoslovacca, ha 
preso la parola, tra grandi 
applausi, il compagno Luigi 
Longo per porgere il saluto 
dei due milioni e mezzo di 
comunisti italiani e di tutti 

I lavoratori di avanguardia 
del nostro paese, a nome del 
Comitato centrale del PCI e 
del compagno Togliatti. 

Longo ha ricordato il de
bito di gratitudine di tutta 
l'umanità progressiva verso 
il Partito della classe operaia 
russa ed i suoi geniali diri
genti, Lenin e Stalin, per le 
lotte, le realizzazioni e gli 
insegnamenti che dall'Otto
bre 1917 a oggi hanno aperto 
una nuova prospettiva alle 
masse lavoratrici del mondo 
intiero. Il Partito bolscevico 
ha dimostrato con i fatti che 
il socialismo può essere co
struito e che popoli diversi 
possono vivere pacificamente 

in una grande unione fra 
terna. Al XIX congresso -
ha detto Longo — va il sa 
luto di tutti gli uomini, grati 
per l'azione conseguente in 
difesa della pace che ha nel 
l'Unione Sovietica il suo ba 
luardo invincibile. 

L'Assemblea, in piedi, ha 
applaudito a lungo il rappre
sentante del partito italiano 
e il compagno Togliatti. 

Nella seduta pomeridiana 
hanno preso la parola il v i 
ce primo ministro dell'URSS 
Bulganin. il Segretario dei 

Sindacati sovietici Kuznezov, 
e il compagno Ponomarenko, 
Segretario del Comitato Cen
trale del P.C. (b). 

IL DISCORSO DEL COMPAGNO BERIA 

L'UOMO MUOVO 
nella società sovietica 

Forte monito del maresciallo Vassilievsky ai nemici della pace 

(Per cablo 
nostro direlioro) 

MOSCA, 8. — Vorremmo 
che le logore parole di queste 
ci anache portassero al lettori 
italiani un'eco, almeno, della 
forza straordinaria e della fi
ducia nelle immense possibi
lità umane, che sentiamo 
esprimersi nei lavori di que
sto congresso. Certo da Questo 
congresso sorge un'ondata di 
protesta contro i seminatori 
di disperazione, contro coloro 
che ingannano i popoli e ne 
imprigionano le immense 
energie; ma più ancora, sor
ge la speranza dei milioni e 
milioni di uomini condannati 
alta fame e alla miseria, av
viliti dallo struttamento. I 
mistificatori che presentano la 
disoccupazione, l'arretratezza, 
l'odio fra le razze e fra i po
poli come mah eterni e im
mutabili dell'uomo, escono 

confusi dai fatti meravigliosi 
che i delegati vengono espo
nendo e discutendo alla tribu
na di questa assemblea. La 
prospettiva di progresso 
aperta dinanzi al mondo, che 
nasce dalle lotte e dalle vit
torie dell'uomo soi-ietico, ha 
trovato ieri una espressione 
intensa e felice nel discorso 
del compagno Berla. Due li
nee si presentano oggi alla 
umanità, la linea dell'impe
rialismo e la linea della pò 
litica staliniana. Il compagno 
Beria le ha messe a confron
to attraverso ai fatti per mo
strare quale avanzata possa
no compiere i popoli che 
spezzano le catene dello im
perialismo. 

Egli ha ricordato la storia 
delle cinque Repubbliche 
orientali dell'URSS., il Ka 
sakhastan, l'Usbekistan. la 
Kirghìsia. la- Turkmenia, io 
Azerbaiaian. Prima della Ri
voluzione d'Ottóbre, questi 
paesi non avevano una indu
stria, non possedevano ' le 
più semplici macchine agri
cole, avevano estensioni va 
stissime di terra non bonifi 
cate. Oggi, dopo treni'anni di 
potere sovietico, nelle cinque 
Repubbliche sono al servizio 
dell'uomo centoventimila trai 
tori, ventimila mietotrebbia 
trici, cinquemila macchine per 
la semina e per ti raccolto. 
Con una popolazione com
plessiva di 17 milioni di per
sone. le cinque Repubbliche 
producono una massa d'ener
gia elettrica superiore di tre 
volte alla energia prodotta 
complessivamente in Egitto. 
Turchia, Iran, Afganistan che 
raggruppano una popolazione 
di gran lunga superiore. Lo 
Azerbaigian sovietico, che ha 
una popolazione inferiore di 
sette volte alla popolazione 
turca, possiede oggi una pro
duzione di energia elettrica 
superiore di quattro volte a 
quella della Turchia. Trenta 
anni fa l'Usbekistan ignorava 
totalmente cosa fosse mecca
nizzazione nella agricoltura; 
ogoi ha una media di quat
tordici trattori per ogni mille 
ettari di seminativo, mentre 
in Francia ve ne sono sette 
per ogni mille ettari, in Italia 
auattro, nel Pakistan e nel-
VIndia appena uno per ogni 
18 mila ettari L'agricoltura 
colcosiana ha vinto le diffi
coltà naturali e ha portato le 

cotone a un rendimento di 21 
quintali per ettaro, quale non 
c'è nessun paese del mondo 
(in Egitto la media è di 11 
quintali, negli Stati Uniti di 
8 quintali per ettaro). Le 
piantagioni tosbeke producono 
oggi tanto cotone, quanto la 
India, il Pakistan e l'Iran 
messe insieme/ 

Il potere sovietico ha com
piuto il miracolo di far sor
gere una industria pesante 
dove non ne esisteva traccia 
e di portarla in pochi decen
ni a superare ì livelli dei più 
avanzati paesi dell'Europa ca 
podis t ica . L'Ucraina produce 
più ghisa e carbone della 
Francia e dell'Italia unite in
sieme, supera la Francia nel
l'acciaio e ne ha tre volte di 
più di quanto ne produca 
l'Italia. La Lettonia sovietica 
ha fatto in dieci anni (nono
stante le ferite della guerra) 
il doppio in campo industria
le. di quanto non fosse riu
scita a fare in 19 anni sotto 
il regime capitalistico. 

E non è solo una gigantesca 

rivoluzione industriale che si 
è compiuta in questi paesi. Il 
fine dell'economia sovietica è 
l'uomo, il suo benessere ma
teriale e morale. E ancora una 
volta Beria ha lasciato par
lare i fatti. Nell'Usbekistan. 
prima della vittoria di Otto
bre. vi era un medico ogni 
30 mila abitanti; oggi ve n'è 
uno ogni 895; più della Fran
cia di Pinay che ne ha uno 
ogni mille persone, più della 
Olanda che ne conta uno ogni 
1160 abitanti. In Armenia vi 
è un medico ogni 480 per
sone, in Georgia uno ogni 
370: non v'è paese del mondo 
in cui esista una tale orga
nizzazione per la difesa della 
salute fisica dell'uomo. E do
ve, sotto l'impero degli zar e 
lo sfruttamento capitalistico, 
esistevano solo 96 istituti di 
istruzione superiore, oggi il 
potere sovietico ne organizza 
887 con una massa di un mi
lione e quattrocentomila stu
denti, quasi pari all'intiera 
popolazione di Roma. Vivono 
oggi nell'U.R.SS. sessanta po

poli e gruppi nazionali diver
si; per la prima volta nella 
loro storia, essi sono lìberi di 
sviluppare ognuno la propria 
cultura e il proprio genio na
zionale, di educarsi e di a m 
ministrarsi nella lingua ma
terna, con pari diritti l'uno 
rispetto all'altro, aiutati dallo 
Stato sovietico. Dove esiste o 
quando mai è esistito — ha 
chiesto Beria — qualcosa di 
simile nel mondo capitalistico? 

Altra è la legge dell'impe
rialismo: le persecuzioni raz
ziali, l'ineguaglianza, l'asser
vimento delle nazioni, lo 
sfruttamento delle risorse al
trui. E qui Beria si è ripor
tato al tema posto dal com
pagno Malenfcoo nel suo rap
porto: la politica di rapina 
condotta dagli Stati Uniti 
verso gli altri paesi capita
listici, il disprezzo verso gli 
interessi degli Stati stessi ag 
giogati al patto atlantico, la 
organizzazione e la disgrega
zione portata nelle loro eco
nomie. «Nessun nemico ha 
recato colpi cosi duri e por
tato v ia tanti pezzi d'impero 
come hanno fatto gli ameri
cani ai loro "alleati" inglesi 
e francesi » aveva detto Ma-
lenkov. E Beria ha ricordato 
il rifiuto sprezzante opposto 
da Washington alla richiesta 
inglese di avere almeno un 
osservatore ne l le discussioni 
fra gli Stati Uniti e i domini 
britannici asiatici per il pat
to del Pacifico. Egli ha de
nunciato le provocazioni degli 
imperialisti americani olle 
frontiere delVU.1J.SS. e la ri
dicola illusióne di turbare la 
incrollabile compattezza del 
popolo sovietico attraverso il 
lancio di spie - net territorio 
dell'U.RSS. UU.RSS. è più 
forte che mai — egli ha detto 
— ed è in grado di portare un 
colpo demolitore a coloro che 
volessero infrangere le sue 
frontiere 

Questo monito ai nemici 
della pace è stato rinnovato 
dal maresciallo Vassilievski, 
ultimo oratore della giornata. 
Prima di lui, fra gli altri de
legati, aveva parlato lo scrit
tore Korneiciuk, il quale ave
va avuto parole appassionate 
di vrotesta contro la miseria 
e lo sfruttamento cui viene 
condannato oggi il popolo ita
liano, il popolo che ha dato 
al mondo splendide opere di 

arte, il popolo di Garibaldi e 
di Togliatti. 

Alle 21 e 30 si è chiusa 
la discussione sul rapporto 

del compagno Malenkov. L'as
semblea alla unanimità ha 
votato una risoluzione che a p 
prova « la linea politica e il 
lavoro pratico del C.C. del 
Partito Comunista dell'Unio
ne Sovietica ». Era presente 
nell'aula il compagno Stalin; 
e l'applauso entusiastico con 
cui l'assemblea salutava 13 
anni di successi del Partito 
bolscevico era rivolto prima 
di tutto all'uomo che, con il 
suo genio, aveva tratto il suo 
popolo dai lacci di un regime 
morente e. superando tempe
ste e battaglie, lo guida oggi. 
alla testa dell'umanità, verso 
la mèta felice del comunismo. 

PIETRO INGBAO 

LA SCIAGURA FERROVIARIA DI HARROW 
> % *̂ « ^ v ., > 
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LONDRA — Una terrificante immagine della sciagura di Harrow, dove, nello scontro tra 
tre convogli, hanno perduto la vita 83 persone - (Telefoto) 

CAMBIARE LA LEGGE SUBITO PRIMA DELLE ELEZIONI E' UN ATTO DI SCORRETtEZZA POUTICA 

Orlando Bergamini Croce e lannaccone 
contro la rilorma della legge elettorale 

L'adesione'del sen. Della Torretta, dei d.c. Caronia e Petrone e di numerose personalità 
di varie correnti • Incontro Einaudi-De Gasperi - Oggi battaglia al Senato sul referendum 

Una ferma condanna delle 
manovre messe i n atto dal 
governo per riformare la 
legge elettorale è venuta i e 
ri da un numeroso gruppo 
di parlamentari, giornalisti e 
uomini politici appartenenti 
a diverse correnti. Si sono 
riuniti ieri mattina alle 11,30, 
presso il sen. Bergamini, li 
sen. V. E. Orlando, i senatori 
Jannaccone, Nino Mazzoni, 
Della Torretta, l'on. Viola, 
l'on. Caronia f d . c ) , Angelan-
drea Zottoli, l'avv. Giacinto 
Bubbio. Raffaello Ferruzzi. 
Armando Zanetti. Vincenzo 
Lucci, Adolfo Klitsche de la 
Grange. Avevano fatto per
venire. tra gli altri, la loro 
adesione alla riunione il sen. 
Benedetto Croce, l'on. Petro
ne ( d . c ) , l'avv. Lanzoni pre
sidente dei Combattenti, l'on. 
Zaniboni commissario del-

Ottantacinque morti presso Londra 
in un terrificante scontro ferroviario 

Un rapido investe violentemente alcuni vagoni deragliati in seguito a uno scon
tro verificatosi pochi istanti prima alla stazione di Harrow - Centinaia di feriti 

LONDRA, 8. — Una terri
ficante sciagura ferroviaria, 
verificatasi questa mattina, 
al le 8,25, nella stazione di 
Harrow, a 20 chilometri da 
Londra, ha provocato la mor
te di un numero ancora i m -
precisato di persone, che p o 
trebbe salire fino a superare 
il centinaio, e il ferimento 
di almeno altre 170. 

Fino al momento in cui 
scriviamo sono stati estratti 
dal cumulo contorto di rotta
mi i corpi di 85 morti. 

La spaventosa catastrofe, 
che getta in lutto l'intera I n 
ghilterra, è stata determinata 
da uno scontro nel quale sono 

rimasti coinvolti tre treni. Il 
primo di essi, un convoglio 
in servizio locale diretto a 
Londra sostava nella stazione 
di Harrow, quando un diret
to, proveniente da Perth 
(Scozia) , sopraggiunto i m 
provvisamente, lo investiva. 
Nello scontro alcune carrozze 
deragliavano bloccando il b i 
nario adiacente, riservato ai 
rapidi. 

Disgraziatamente, proprio 
in quel momento transitava 
su quella linea un rapido 
proveniente da Londra e d i 
retto a Manchester e Liver-
pool, che andava a cozzare 
violentemente contro i vago-
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Dichiarazioni di Di Villorio 
« 

suH'inizialiva dell'oli. Pastore 
Richiesto di esprimere l'opi

nione della CGIL sul rifiuto 
opposto dal governo alla do
manda della CISL di ritirare 
al parlamento la legge sindaca. 
le, l'on. Di Vittorio ha di
chiarato: 

« In linea di massima, la CGIL 
è pure favorevole al ritiro dei-
la legge sindacale. 

Anch'io credo che difficilmen
te il parlamento potrà affron
tare la discussione — certa
mente lunga e tempestosa — 
d'una legge cosi grave, in que
sto scorcio di legislatura. 

Ciò che preme alla CGIL, 
perchè interessa tutti i lavo
ratori italiani, è che venga di 
scussa e approvata la parte del
la legga relativa alla obbliga-

fiorenti piantagioni usbeke di toriett dei contratti di lavoro 

regolarmente stipulati, sulla 
base dei principi chiaramente 
stabiliti nell'art. 39 della Co
stituzione. E ciò per porre un 
termine alla violazione dei con. 
tratti di lavoro, che pratica
no impunemente numerosi daz 
tori ai lavoro, specialmente nel 
Mezzogiorno e nelle Isole, ap
profittando della situazione di 
miseria in cui versano i disoc
cupati. Questa esigenza è sen
tita anche da quegli stessi da
tori di lavoro che rispettano i 
contratti, o che sono obbligati 
a rispettarli dalla forza della 
organizzazione sindacale. 

La soluzione più saggia sa-
rebbe che il Parlamento affron
tasse uno stralcio della legge 
sindacale Rubinacci, relativo 
appunto all'obbligo dell'osser
vanza dei contratti d i lavoro » 

ni deragliati, con un tremen
do fragore. 

La violenza' dello scontro 
era tale, che i vagoni dei tre
ni coinvolti si accavallavano 
l'uno sull'altro, in un cumulo 
informe di rottami contorti, 
che raggiunge in un punto i 
12 metri di altezza. Una pas 
serella sopraelevata che sca
valcava i binari è andata in 
teramente distrutta. L'orolo
gio della stazione è rimasto 
fermo, a testimoniare l'ora 
del disastro; per decine di 
metri all'intorno, binari, pen
siline, banchine della stazio
ne sono cosparsi di rottami, 
schegge, borse, ombrelli, i n 
dumenti strappati dalla v i o 
lenza dello scontro alle di 
sgraziate vittime. 

II marciapiedi fra i due b i 
nari che era in quel momento 
gremito di viaggiatori, è sta 
to sbalzato via e la folla tra
volta sotto le macerie. Tutte 
le vetrine dei negozi circo
stanti la stazione sono andate 
in pezzi. La popolazione, a v 
vertita dalle ripetute esplo
sioni, si è precipitata verso 
la stazione. Donne di casa 
giunte con stuoie e coperte, 
confortarono i feriti meno 
gravi, offrendo loro una taz
za di the già pochi minuti 
dopo la sciagura. 

Intanto giungevano le a u 
toambulanze, medici e infer
miere e 500 u o m i n i delle 
squadre di soccorso. Essi f u 
rono costretti ad usare la 
fiamma ossidrica per aprirsi 
un varco fra le macerie e, 
dopo averne asportato il tet 
to, si calarono con corde a l 
l'interno dei vagoni, in mez 
zo alle fiamme e al fumo. 

A intervalli, gli altoparlan
ti della stazione invitavano la 
folla dei congiunti delle v i t 
time in attesa di notizie a 
mantenere i l p iù assoluto s i 
lenzio. per permettere . al le 

squadre di soccorso di indi
viduare la direzione dei l a 
menti di quell i che potevano 
ancora essere v iv i . U n b a m 
bino, che si era lamentato 
flebilmente per sei ore, fu 
estratto fuori quando era 
morto da pochi minuti . Molti 
bambin1 figurano purtroppo 
nell'elenco delle v i t t ime. 

Il lavoro delle squadre di 
soccorso continuerà fino a 
tarda notte. Il Ministro dei 
Trasporti, Lennox Boyd, si è 
recato sul luogo della sc iagu
ra, ma la ragione per cui 
il direttissimo Perth-Londra 
viaggiava su un binario b loc 
cato dall'accelerato non sarà 
resa nota finché non sarà 
completata l'inchiesta che è 
stata immediatamente aperta. 

Il direttissimo, se non fos 
se stato per la nebbia fitta di 
questa mattina, avrebbe d u -
vuto arrivare in stazione una 
ora prima di quella in cui è 
avvenuto il disastro. 

Washington solidale 
con gfi affaceli dì tana* 
WASHINGTON, 8. — Il go

verno americano ha inviato 
oggi a Mosca, in relazione al 
caso Kennan, una nota diplo
matica che complica ancor più 
le relazioni tra i due paesi, 
dopo il calunnioso attacco del
l'ambasciatore. 

Nella sua nota, che costitui
sca la risposta alla recente ri
chiesta sovietica di richiamo 
dell'ambasciatore, Washington 
appoggia infatti pienament 
quest'ultimo e sostiene che non 
già il Kennan con il suo in
qualificabile contegno, ma il 
governo sovietico con la sua 
richiesta di richiamo .violereb
be «le tradizioni e le abitudini 
sviluppatesi e consolidatesi nel 
campo dei rapporti intemazio
nali ». • , 

l'Associazione Mutilati, Arri
go Cajumì, Eucardio Momi
gliano, Antonio Serena-Mon-
ghini, Domenico e Nicola P a 
stina. 

All'inizio della riunione il 
sen. Orlando, che presiedeva, 
ha fatto una importante d i 
chiarazione. Egli ha detto che, 
pur essendo per principio fa
vorevole al sistema elettora
le uninominale, esprime pre
liminarmente la sua con
danna a qualsiasi cambia
mento del sistema elettorale 
varato alla fine della legi
slatura. « La correttezza po 
litica — ha aggiunto il sen. 
Orlando — prevale sul mio 
stesso uninominalismo. N e s 
suna nuova legge elettorale 
può essere votata nel periodo 
immediatamente precedente 
la convocazione dei comizi 
Tanto peggio per chi non ha 
avvertito a tempo la neces 
sita di un mutamento. Chi 
sbaglia deve pagare, e si p a 
ga votando con la vecchia 
legge, quale essa sia ». 

Nel lo stesso senso si sono 
pronunciati, prendendo la pa 
rola, il sen. Mazzoni, Zottoli, 
Ferruzzi, il sen. Bergamini, 
Armando Zanetti, l'on. Viola. 
Al termine della riunione è 
stato diramato un comunicato 
in cui è detto che i convenuti 
deplorano, come contraria a l 
le rette norme parlamentari. 
l'intenzione di modificare la 
vigente • legge elettorale alla 
vigilia delle elezioni, e si 
proporgono di agitare in un 
secondo tempo davanti al 
Paese il problema del ritorno 
al collegio uninominale. E' 
stato anche costituito un co 
mitato formato dal sen. Ber 
gamini, dall'on. Caronia. e da 
Zanetti. Ferruzzi e Bubbio. 

L'adesione del sen. B e n e 
detto Croce e di altri autore
voli esponenti liberali a q u e 
sta chiara presa di posizione 
in favore del mantenimento 
dell'attuale legge elettorale — 
e quindi della proporzionale 
— ha suscitato non poca 
emozione nella riunione del 
Consiglio nazionale del PLI 
che ha iniziato proprio ieri I 
suoi lavori in v ia Frattina. 
Pare tuttavia che. malgrado 
tutto. Te correnti più f i logo
vernative e filodegasperiane 
stiano premendo perchè il 
Partito liberale si pronunci 
a favore del sistema maggio
ritario. Anzi, non manca chi. 
tra i liberali, vorrebbe asse
gnare il premio addirittura 
al partito a al gruppo di par
titi che riporterà la maggio
ranza relativa. 

Acque molto mosse sulla 
Questione del sistema eletto
rale anche in seno al PSDI 
Alcuni parlamentari della 
corrente di sinistra — che si 
è schierata per la proporzio
nale pura durante il Congres 
so di Genova — si sono fat
ti promotori per sabato pros
s imo di una riunione su que 
sto argomento. Essi hanno d i 
chiarato ieri che, qualora gli 
organi dirigenti del PSDI 
aderissero al sistema mag 
gioritario, la sinistra si riser 
va non solo di dare voto con
trario ma anche di esporre 
Subblicamente nell'aula di 

lontecitorio I motivi della 
propria opposizione. 

I gruppi parlamentari d e 

mocristiani della Camera e 
del Senato pi riuniranno sta
mane in comune per ascolta
re una relazione di Gonella 
6ulla riforma elettorale. 

Sul la situazione politica g e 
nerale e i n particolare sul 
problema elettorale si è a v u 
to ieri mattina un lungo col
loquio a l Quirinale tra il 
Presidente Einaudi e l'on. De 
Gasperi. Il colloquio ha susci 
tato notevole interesse, in 
quanto sono sempre più fre
quenti le voci secondo le 
quali, di fronte al largo schie
ramento di opposizione origi
nato dai suoi progetti di r i 
forma elettorale, l'on. De G a 
speri starebbe considerando 
l'opportunità di rivedere il 
proprio atteggiamento. 

Oggi al Senato si prevede 
battaglia grossa per la legge 
sul referendum. La questione 
più importante consiste nella 
proposta, approvata con un 
voto di maggioranza dalla 
Commissione, secondo la 
quale si dovrebbe sopprime
re l'articolo 37: questo arti
colo affida alla Corte di Cas
sazione, in via provvisoria, la 
decisione sull'ammissibilità 
del referendum, 

La disposizione dell'art. 37 
e già stata approvata dal S e 

nato e poi dalla Camera, ed 
è quindi inammissibile, in ba 
se al regolamento del Senato, 
che essa venga nuovamente 
posta in discussione. In s e 
condo luogo, la soppressione 
di questa clausola significhe
rebbe di fatto un rinvio a 
tempo indeterminato del re
ferendum. I parlamentari 
dell'opposizione, assieme a 
senatori di ogni corrente, si 
batteranno oggi affinchè n e s 
suna modifica venga apporta
ta e la legge sul referendum 
venga approvata definit iva
mente. » 

Grande interesse ha susc i 
tato la notizia di uno s c a m 
bio di lettere tra il Pres iden
te del Consiglio mondiale d e l 
la Pace, Jolit Curie, e l'on. 
Giuseppe NittL II deputato 
liberale avrebbe esposto a 
Joliot Curie l e preoccupazio
ni e l e riserve di alcuni suoi 
amici circa l'eventuale loro 
partecipazione la Congresso 
dei popoli di Vienna, ch ie 
dendo quindi garanzie sul la 
possibilità d i parteciparvi e 
di esporvi i l loro punto di v i 
sta in tutta autonomia e i n 
dipendenza. I l testo della r i 
sposta di Jil iot Cùrie non è 
ancora noto. 

I M ' O R 

Gli assegni familiari 
aumentati oi braccia riti 

Un importante successo - Dklùarazkmi di Botassi 

A tarda or» della nette si 
sono favorevolmente conciaie 
presso O ministre del lavoro, 
doso «uà.serie di lanche riu
nioni, le trattative per l'an
niento degli assegni familiari 
in agricoltura. 

Nell'accordo, che reca le Ar
me di Bilami, Romagnoli, Mar
telli e Keniani per la CGIL, 
Farri e Formia per la CISL, 
Levi. De Con e Visentin per la 
TJIL» Censi per I Coltivatori 
diretti. Zappi - Recordati, De 
Palma e Filati per la Confa-
gricoltura. le porti staMlrscen* 
di aumentare come scene la 
misura degli assegni familiari. 
con decorrenza dal 1. taglio 
1952: 

per ciascun figlio da lire 3t 
a lire 45; 

per il coniuge da lire 32 
lire 37; 

per ciascun genitore da lire 
2» a lire 3t. 

Le parti procederanno ad un 
ulteriore adeguamento degli 
assegni familiari con decori e n-
ia dal 1. luglio ItSS. nella oe-
gnente misura: per emscnni fi
glio a lire *•: per il coniate a 
lire 5t; per ciascun genitore n 
lire «•-

All'uscita dal ministero del 
Lavoro abbiamo avvicinato il 
compagno Bitossi,. segretario 
delta CGIL, che ba guidato la 
delegazione confederale du
rante le trattative. E*li ci ha 
fatto l e seguenti dichiarazioni: 

• Dopo l'accordo per la sca
la mobile nazionale, la mag-
piorozion* degli amegni fami-* 

liari dei braccianti e salariati 
agricoli viene a coronare di 
successo le aspettative che da . 
tempo nutricano • i lavoratore 
di questo importante settore 
produttivo. * • T % 

• Gti aumenti offertati, a n 
che se sono noferolmente in
feriori a quelli che' percepi
scono i lavormtori, degli'altri - : 

settori, realizzano U • risultato 
positivo di «n primo aumento 
leggermente inferiore dei 50 
per.cento e di «a secondo an
niento che avrà inizio col pri
mo loglio 1953 raggimgendo 
compleaivamente U • JOO per 
cento di aumento. 

m L'accordo realizzato éopo 
lunghe trattative i m» nnonnr 
ruccesso che la Federbraccm*-
ti ha ottenuto per i lavoratori ' Tj 
agricoli e che essa pre9enteHt\- '-
insieme alle altre • «lowqnnU» 
realizzate in questi «Itimi «n* 
ni, nel congresso nazionale che 
avrà inizio la prossima setti
mana. * 

• La linea che la COTI, da 
tango tempo persegua pmr Io 
aumento del tenere oH rtta 
della classe laroratric* italia
na segna nna nuova tappa che 
ne conferma la giusti 

^ 

Scossa di terremoto 
nel Basso Remo 

STRASBURGO. • . — Italia M> 
floDO dal Basso Bono è stata av
vertita stemano auo M i una ano» 
va scosa di terremoto,- accompa
gnata da na andrò boato. La : 

sa è stata i 
Strasburgo. 
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